
Chiara e la povertà:  
L'ardente desiderio del Crocifisso povero 

 
Preghiera di Taizè 

 
Guida: Mercoledì scorso è iniziato il tempo della quaresima, un tempo forte da vivere come 
tempo di conversione, di ritorno al Signore. La chiesa ci offre un tempo favorevole per 
accogliere insieme la grazia e la misericordia di Dio. Ancora più profondamente, la quaresima è 
tempo del ritrovamento della propria verità e autenticità, molto prima che tempo di penitenza.  
 Non è il tempo del “FARE” qualche opera di carità o di mortificazione... ma è il tempo 
per RITROVARE la verità del proprio essere e la pienezza della relazione con Cristo, via, verità 
e vita! 
 Stasera il nostro itinerario di preghiera in onore di S. Chiara, ci conduce ai piedi del 
Crocifisso, da Chiara continuamente contemplato e amato: ai piedi della croce si ritrova la 
sorgente della vita e della verità, la fonte dell'amore vero. Accompagnati dall'esperienza di 
Chiara, vivremo insieme la preghiera di Taizè, una preghiera fatta di silenzio, ascolto e 
contemplazione e chiederemo a chiara di farci comprendere il mistero e la bellezza della povertà 
che lei ha scelto di abbracciare.  
 
 Ci uniamo alla preghiera per Marco... 
 
 Invochiamo lo Spirito santo affinché apra i nostri cuori e li orienti a Colui che sulla croce 
tutto a noi si è donato.  
 
 
Canone allo Spirito Santo: Vieni o Spirito creatore, vieni, vieni. 
 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
Madre:  Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito,  
  perché camminiamo con Cristo sulla via della croce,  
  pronti a far dono della nostra vita  
  per manifestare al mondo la speranza del tuo regno.  
  Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
dalle Lettere di Santa Chiara  
 

Rafforzatevi nel santo servizio del Crocifisso povero, che avete intrapreso con ardente desiderio;  
egli per noi tutti sostenne il supplizio della croce, strappandoci dal potere del principe delle tenebre,  
da cui eravamo tenuti incatenati per la trasgressione del nostro progenitore,  
e riconciliandoci con Dio Padre. 

 
 

Silenzio. 
 
 
 
 



Primo momento: 
Ascolto della Parola di Dio 

 
Guida: Chiara parla ad Agnese e stasera a tutti noi, esortandoci a rafforzarci nel santo servizio 
del Crocifisso povero: la vita cristiana è servizio e sequela di quel Dio che si è mostrato nel 
volto del Crocifisso povero, un servizio che scaturisce da un ardente desiderio. La sorgente di 
ogni vocazione e di ogni servizio nella chiesa e nella vita è un ardente desiderio che il Signore 
accende nei nostri cuori e li orienta a Lui, li conduce sulle vie del vangelo, sulle orme di Cristo 
povero e umile.  
Ascoltiamo un brano del vangelo di Marco in cui il Signore ci dice che seguirlo significa 
percorrere la via della povertà, abitare il deserto, come ci dirà il vangelo di domani. Solo nel 
deserto delle voci si può ascoltare la Parola della salvezza, solo seguendo Cristo nelle prove 
della vita si è circondati dalla sua fedeltà. 
 
Dal vangelo secondo Marco (8, 34-37) 
 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, Gesù disse loro:  
«Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 
segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà.  
Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la 
propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita?». 

 
Silenzio. 
 
Guida: Seguire Gesù significa seguirlo sulla via della croce che ci spoglia di tutto, seguirlo nelle 
prove della vita, certi per fede che nella nostra lotta Lui stesso combatterà e ci guiderà alla 
conversione e a un orientamentamento radicale dell'esistenza alla volontà di Dio. Il nostro 
ascolto ora si fa supplica: ci rivolgiamo al Signore Gesù e ci affidiamo a Lui. 
 
Lettore  Gesù crocifisso, senza apparenza né bellezza,  

disprezzato e rifiutato dagli uomini, hai portato le nostre sofferenze. 
Assemblea  Oh, Jesu Christe, in te confido 
 

Lettore  Gesù crocifisso, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
  castigato, colpito e umiliato, sei stato trafitto per le nostre iniquità. 
Assemblea  Oh, Jesu Christe, in te confido 
 

Lettore  Gesù crocifisso, schiacciato dai nostri peccati,  
caricato del castigo che ci dà la pace, per le tua piaghe siamo stati guariti. 

Assemblea  Oh, Jesu Christe, in te confido 
 

Lettore  Gesù crocifisso, agnello condotto al macello,  
  pecora muta davanti a chi la tosa, sei stato colpito per l’iniquità del tuo popolo. 
Assemblea  Oh, Jesu Christe, in te confido 
 

Lettore  Gesù crocifisso, annoverato tra i peccatori, 
  hai offerto te stesso in espiazione, in te si è compiuta la volontà del Signore. 
Assemblea  Oh, Jesu Christe, in te confido 
 
Silenzio. 



Secondo momento 
SILENZIO E CONTEMPLAZIONE 

 

Guida: Nel secondo momento, ascoltiamo Chiara contemplando il Crocifisso. Ascolteremo 
alcuni brani in cui Chiara parla della povertà come esperienza di radicale appartenenza a Cristo.  
 Domani la liturgia ci farà seguire Gesù che nel deserto affronta il male e la tentazione. Il 
cristiano è colui che vive per amore di Cristo e, messo alla prova, non solo accetta con fede, ma 
abbraccia per amore di Cristo e con la forza di Cristo ogni “povertà, fatica, umiliazione, tribolazione, 
disprezzo del mondo...”.  
 Questo ha scelto Chiara, abbracciando una vita in cui manca tutto, per possedere 
“Colui che è il bene più duraturo e definitivo”. Anche San Damiano è stato un deserto in 
cui imparare una nuda fede, un totale abbandono nelle mani del Signore che si cura degli uccelli 
del cielo e dei gigli del campo.  
 Anche la nostra vita attraversa questi deserti che solo nella luce pasquale si 
comprendono... solo la luce pasquale illumina le nostra povertà come il luogo del legame 
nuziale con Cristo povero.  
 
(I brani di Chiara sono proclamati dalla solista; l'assemblea canta il ritornello)  
 
Francesco, osservando attentamente che, pur essendo deboli e fragili nel corpo,  
non ricusavamo nessuna indigenza, povertà, fatica, tribolazione,  
o ignominia e disprezzo del mondo,  
anzi, al contrario, li ritenevamo grandi delizie sull’esempio dei santi e dei suoi fratelli,  
molto se ne rallegrò nel Signore. 
 

Rit. O povertà, fonte di ricchezza, Cristo donaci un cuore semplice. 
 

O beata povertà, che procura ricchezze eterne a chi l’ama e l’abbraccia! 
O santa povertà: a chi la possiede e la desidera è promesso da Dio il regno dei cieli  
ed è senza dubbio concessa gloria eterna e vita beata! Rit. 
 

O pia povertà, che il Signore Gesù Cristo,  
in cui potere erano e sono il cielo e la terra, il quale disse e tutto fu creato, 
si degnò più di ogni altro di abbracciare!  
Disse egli infatti: Le volpi hanno le tane e gli uccelli del cielo i nidi,  
mentre il Figlio dell’uomo, cioè Cristo, non ha dove posare il capo,  
ma chinato il capo rese lo spirito.  Rit. 
 

Vedi che egli si è fatto per te spregevole e seguilo.  
Guarda il più bello tra i figli degli uomini,  
divenuto per la tua salvezza il più vile degli uomini, disprezzato, 
percosso e in tutto il corpo più volte flagellato,  
morente tra le angosce stesse della croce:  
guardalo, consideralo, contemplalo, desiderando di imitarlo.  Rit. 
 
(Guida): Ci soffermiamo sulle ultime parole di Chiara: guarda, considera, contempla il 
Crocifisso povero e desidera di imitarlo. Cerchiamo di vivere queste parole: ci lasceremo 
avvolgere per alcuni minuti dal silenzio... e nel silenzio ognuno di noi poserà il suo sguardo sul 
Crocifisso, contemplerà Colui che non possiede nulla e si abbandona in Dio, desiderando 
ardentemente di imitarlo.  
 
Silenzio prolungato (alcuni minuti). 



Terzo momento 
PREGHIERA AL CROCIFISSO 

 
Guida: In tutti gli scritti di Chiara c’è un ritornello che torna sempre: non possedere, non avere 
nulla per abbandonarsi totalmente nelle mani del Padre delle Misericordie. Nel terzo momento 
del nostro cammino di preghiera, allora, cerchiamo di vivere questo abbandono con un gesto: il 
crocifisso che stiamo contemplando sarà spostato orizzontalmente. Durante i canoni che si 
susseguono, ognuno di noi può posare il capo sulla croce e pregare nel cuore, dialogare con il 
Signore, raccontargli il nostro desiderio ardente di pace, di speranza e di amore, il nostro 
desiderio ardente di Lui. Ognuno può stare quanto vuole e si può andare anche 
contemporaneamente.  
 
Canoni durante il gesto:  Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca; 
    Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta. 
       
      Cristo Gesù, o luce interiore, non lasciare che il buio parli in me. 
    Cristo Gesù, o luce interiore, fa’ ch’io accolga il tuo amor. 
       
      Resta con noi o Signore che già scende la sera. 
 
Guida: Ognuno di noi ora riceverà un cartoncino con l'immagine della croce. Siamo invitati a 
riassumere in una parola ciò che stasera il Signore ci ha donato, ciò che Chiara ci ha insegnato. 
Scriviamo durante il canto questa parola. In questa quaresima, tempo di carità e di attenzione 
all'altro, doneremo il cartoncino con questa parola a una persona che si trova in un momento 
difficile. La dimensione della povertà apre alla fraternità, si esprime nella semplicità, nell'umiltà, 
nella carità reciproca, che tutte fluiscono da un cuore e da un'esistenza senza garanzie, senza 
sicurezze, se non in Dio, in cui si trova ogni certezza.  
 
(In silenzio si distribuiscono i cartoncini e durante il canone ognuno scrive la sua parola) 
 
Canone:   Non avevamo indietreggiato dinanzi ad alcuna povertà: 
    né fatica, né tribolazione, né disprezzo, né umiliazione. 
 
Guida:  (Introduce al) Padre nostro... 
 
Madre:  Padre misericordioso e fedele,  
   che in Cristo tuo Figlio ci insegni la via del perdono e del servizio agli altri,  
   per intercessione di S. Chiara, donaci il tuo Spirito di santità,  
   perché, spogliati di noi stessi e ricchi della tua grazia,  
   sappiamo essere veri testimoni dell'amore che salva.  
   Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
Canto finale: Santa povertà 
 
Rit. Santa povertà, o povertà beata, a chi t’abbraccerà darai ricchezze eterne, 
Santa povertà, chi t’ama e ti possiede da Dio riceverà la vita eterna. 
 
Pia povertà che Cristo abbracciò 
a preferenza d’ogni altra cosa. Rit. 


